
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAMPIONATO REGIONALE DI PALLAVOLO. SERIE C FEMM./B 

EVC – GPS SAN VITO 0/3 22/25 17/25 25/27 

 
BERNAR(14), BELLINAZZI(12), VENUTI(18), CAGALLI(3), CRESTON(2), ZUANAZZI M., 

ZUANAZZI L., BOLLA, ANSELMI, DONATI, BRUNETTO(LIBERO), BAGATIN.  

All. Pollini, Azzini 

BANG BANG BANG, tre colpi ed EVC stramazza al suolo. San Vito PecosBill 

non perdona e, sornione in attesa, colpisce anche alle spalle pur di averla vinta. 

E pensare che la gara era cominciata nel migliore dei modi con le nostre in buona 

vena che conquistavano un massimo vantaggio di 5 punti (16/11) con Bernar che 

recuperava un pallone ai limiti del deserto. Ma poi le cose cambiano, la gola si fa 

secca, il vento soffia da un’altra direzione e cinque punti di fila per le avversarie 

lasciano il segno (18/19), si prova qualche recupero ma sbagliamo un po’ troppo. 

Ohibò, la carovana si impantana in questa valle di lacrime, occhi già spenti (ma 

come, di già?), teste basse da metà del secondo set condotto  in parità fino all’otto 

pari. Inutile spronare il cavallo, gli speroni fanno un male cane ma il S.Vito ha un 

quattro in più che scarica la propria colt come una forsennata nel nostro campo 

arroccati a semicerchio. Trova sempre un varco, crea scompiglio, infermabile 

(10/18). Ci prova lo sceriffo Venuti con in braccio un buon winchester ma le 

avversarie raccolgono anche la polvere e non ci danno soddisfazione. Finiamo 

maluccio (17/25) quasi pronti ad issare bandiera bianca. 

Con il morale sotto gli stivali proviamo a ricucire lo strappo nel terzo set ma si 

mette subito male (4/11). Brutto inizio di set che però, ma dai …,  ci riserva 

qualche sorpresa. Il battaglione fa quadrato, innesta la baionetta in canna, prova a 

ricucire lo strappo. Lacrime e sangue sono sparse sul terreno, Bernar-Venuti-

Bellinazzi ci riportano sotto fino ad un bel lungolinea di Bellinazzi che pareggia a 

18. La speranza monta in campo, il vento improvvisamente si ferma. Si gioca 

anche bene con le nostre finalmente incisive in attacco. Si va ai vantaggi con due 

sberle di Venuti ma un attacco delle avversarie e un errore in rice ci riporta nel 

limbo. 

Che dire, si poteva fare di più certo ma complimenti alle avversarie che hanno 

sbagliato pochissimo e nei momenti topici hanno tirato fuori la cattiveria giusta per 

vincere i set. La pausa del 22 non sappiamo se arriva a proposito perché in corpo 

rimane la voglia di ripartire e di riscattare subito una prestazione un po’ così sotto 

tono. Animo gente, la strada è ancora lunga, manca ancora una gara per finire il 

girone di andata: quindi abbiamo ancora tante possibilità per uscire 

dall’accerchiamento e farci valere prossimamente su questi campi. 
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